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Ripensare il 1989: perché, e con quali 
conseguenze, si disfece il comunismo globale
Nel 1989, una serie di crisi disfece l’ordine del blocco comunista, culminando 
nel crollo del muro di Berlino. A trent’anni di distanza, quello che fu salutato 
come “fine della storia” e “trionfo dell’occidente” continua a interrogarci. 
Perché il comunismo globale crollò così rapidamente, e con quali eredità 
e traiettorie? chi fu l’artefice del cambiamento, e quali gruppi sociali ne 
beneficiarono o vi rimisero? Ha senso, a trent’anni di distanza, parlare ancora 
di società post-comuniste? 

Guglielmo Meardi è Professore di Sociologia economica, del lavoro e 
dell’organizzazione alla Scuola Normale Superiore, sede di Firenze. Nel 1989 si trovava 
a Poznan, Polonia, con uno scambio universitario, e vide direttamente, da studente, 
lo sbriciolarsi dell’ordine socialista. Da allora, i suoi studi e le sue ricerche hanno 
guardato al cambiamento del lavoro e dell’economia nella ‘grande trasformazione’ 
da comunismo a capitalismo, studiando imprese, lavoratori e sindacati attraverso 
diversi paesi d’Europa Centrale e Orientale. È autore, tra l’altro, di Trade Union 
Activists, East and West (2000), Solidarnosc 20 anni dopo (2002) e Social Failures 
of EU Enlargement (2012).
 
Silvio Pons è Professore di Storia contemporanea alla Scuola Normale Superiore di 
Pisa. È Presidente della Fondazione Gramsci di Roma. Ha scritto numerosi volumi e saggi 
storici sul comunismo, sulla guerra fredda, sulla Russia e sull’Italia contemporanea. 
È autore de La rivoluzione globale. Storia del comunismo internazionale 1917-1991 
(Einaudi 2012), tradotto in inglese da Oxford University Press. Ha curato il Dizionario 
del comunismo nel XX secolo (Einaudi 2006-2007) pubblicato negli Stati Uniti da 
Princeton University Press. 
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